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EDITORIALE 

Quei centri logistici che 
fanno commercio... 

C 
ome è abbastanza noto la pandemia ha accelerato in modo esponenziale il processo di affermazio-

ne del commercio digitale. 

Durante l’ul�mo anno gli acquis� e-commerce di prodo�o sono aumenta� del 34%  (Osservatorio 

innovazione digitale nel retail del Politecnico di Milano, febbraio 2021) e ben 1,3 milioni di consu-

matori hanno usato, per la prima volta, pia�aforme di acquisto digitale (Osservatorio e-commerce B2C Politec-

nico di Milano, 2020).  

Questo incredibile diffusione dell’e-commerce ha determinato un aumento altre�anto impetuoso delle infra-

stru�ure per la logis�ca e l’aumento esponenziale del via vai di camion e furgoni per le consegne 

 

Secondo l’ul�mo rapporto Ispra (Is�tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) dal 2012 al 2019, 

solo in Veneto, per usi logis�ci, sono sta� consuma� 181 e�ari di suolo agricolo di cui il 95% negli ul�mi 3 anni. 

Da una prima analisi della distribuzione spaziale del consumo di suolo dovuto ai centri logis�ci, è emerso che il 

70% del suolo consumato si concentra entro i primi 10 chilometri di distanza dai principali centri urbani e che i 

comuni più coinvol�, in termini di superfici, non sono i grandi centri metropolitani, ma le realtà medio piccole 

per le quali questa �pologia di consumo di suolo risulta maggiormente impa�ante. 

 

Le conseguenze sulle ci�à e sui nostri territori è ben visibile, ma ciò nonostante su questo tema, nonostante le 

richieste avanzate dalla nostra associazione ben prima della crisi pandemica, non si sono ancora avute adegua-

te risposte.  

A rendere difficile l’avvio di un diba<to serio è non solo l’idea errata di a�ribuire, a che chi solleva la ques�o-

ne, posizione corpora�va, contraria al cambiamento e nemica dell’innovazione, ma sopra�u�o la confusione 

che ancora viene fa�a tra logis�ca “a domicilio” del consumatore, legata all’e-commerce, e la tradizionale mo-

vimentazione delle merci legata ai canali di vendita tradizionali. 

 

La logis�ca B2C e dell’ home delivery, ovvero quella che arriva fino alla porta del consumatore finale, ha ca-

ra�eris�che profondamente diverse da quella dedicata all’approvvigionamento delle imprese. 

Il Freight Leaders Club l’ha definita  in passato “logis�ca del capriccio”.  

Nel caso del commercio online il momento della consegna del prodo�o è infa< parte integrante dell’esperien-

za vissuta dai consumatori e la qualità e la velocità della consegna è un fa�ore determinante per conquistare il 

cliente e portarlo a creare una relazione con�nua�va e di fiducia con il negozio online.  

  

Secondo il recente report di Netcomm dedicato alla Logis�ca per l'e-commerce il Il 34% degli acquiren� sceglie 

il sito dove acquistare sulla base delle soluzioni di consegna e di ri�ro proposte.  

Tra le principali cause della mancata finalizzazione degli acquis� online vi sono i cos� di spedizione e il rischio 

di non ricevere la consegna per irreperibilità al proprio domicilio, indica� dal 58% degli intervista�, segui� dai 

rischi di inconvenien� in caso di reso e dagli slot di consegna troppo vaghi per il 41%. 

 

Le imprese dell’e-commerce, hanno ben compreso come la logis�ca sia un elemento fondamentale per il loro 

successo e stanno dedicando importan� proge< e ingen� inves�men� alla creazione di servizi logis�ci che 

siano sempre più puntuali, flessibili e appagan�. 

 

Sempre secondo quanto emerge dalla ricerca Netcomm,  nel 2021 circa il 24% delle aziende italiane che ha 

avviato inizia�ve di e-commerce, u�lizza un operatore esterno di magazzino/intralogis�ca per le proprie vendi-

te digitali, dato che sale al 34% per le aziende con un fa�urato superiore a 5 milioni di euro. 

Il 54% delle imprese che vendono tramite i marketplace, inoltre, u�lizza il magazzino e i servizi messi a disposi-

zione da queste pia�aforme: un dato principalmente legato all’u�lizzo della logis�ca di Amazon.  

Anche in questo caso la propensione all’u�lizzo dei servizi logis�ci offer� dal marketplace sale fino al 75% per 

quelle aziende con un fa�urato superiore a 5 milioni di euro. 

 

 

� 
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EDITORIALE 

� 
Le a<vità di ques� grandi marketplace e le loro infrastru�ure logis�che, nonostante la loro evidente e 

stre�o affinità con il commercio, sfuggono all’a�uale definizione giuridica di a<vità commerciali in quan-

to non “acquistano per rivendere” (ma fanno solo da tramite) e perché non vi accede dire�amente il 

consumatore finale. 

 

In virtù di una poli�ca lenta a comprendere il nuovo (certo quanto e più dei soli� commercian� retrogra-

di) assis�amo al paradosso che viene considerato “commercio” solo la parte virtuale dell’e-commerce 

mentre non appar�ene a questo mondo, restando nell’ombra dell’indefinito, la parte materiale, fisica, 

essenziale, determinate e altamente invasiva di quel commercio, fa�a di immensi capannoni e d file di 

automezzi.  

 

D’altro canto nel processo “virtuale” la logis�ca non deve essere visibile e, ad iniziare dal prezzo, non 

deve essere un problema per il cliente. 

Si è così favorito un sistema inefficiente e che ha scaricato tu�e le problema�che (e i cos�) sull’anello più 

debole (gli operatori logis�ci), sull’ambiente e sulle infrastru�ure urbane.  

 

Il commercio digitale è fondamentale e lo sarà sempre di più in futuro anche per il piccolo commercio 

tradizionale. 

Ma proprio per questo è cruciale interrogarsi su quale potrà essere il futuro della mobilità dei beni in uno 

scenario che ci mostra una tendenza all’incremento degli acquis� online e dell’home delivery.  

Come ogni forma di progresso in grado di migliorare la qualità della vita non va demonizzato né limitato, 

ma solo regolato meglio per governare il fenomeno e per costruire alterna�ve ecologicamente ed e�ca-

mente sostenibili. 

La dimensione urbanis�ca e territoriale dell’e-commerce deve quindi divenire parte di un’agenda pubbli-

ca che si preoccupi di ges�re gli impa< non solo alla scala locale, ma in maniera più integrata, coordinata 

e strategica.  

 

Esistono diverse soluzioni per organizzare la logis�ca dell’ul�mo miglio, per garan�re consegne sostenibi-

li ed e�che, per ridurre i rifiu� genera� dall’imballaggio e l’elevato consumo di suolo, per contenere le 

emissioni di inquinan�  

Una ricerca condo�a da università europee e finanziata dal Programma Horizon 2020  ha ad esempio 

messo a confronto l’impronta di carbonio correlata a beni e prodo< acquista� nei tradizionali negozi 

fisici e quella degli ordini effe�ua� online. 

Secondo lo  studio - diversamente da quanto si pensi - gli acquis�  effe�ua� nei negozi locali tendono ad 

essere più ecologici di quelle dei rivenditori online perché le persone che si recano in un negozio acqui-

stano di solito più di un prodo�o e non esiste il problema dei resi (logis�ca di ritorno) e dei viaggi a vuoto 

per mancata consegna, ha tu�avia anche evidenziato come sia l’ul�mo miglio a determinare la differenza 

maggiore. 

Un piano per la logis�ca urbana sostenibile deve quindi puntare verso soluzioni alterna�ve all’home deli-

very (ad esempio i lockers, i pick-up points, nuove forme di crowdshipping, etc.) e a nuovi metodi di con-

segna, magari ges�� a�raverso forme di collaborazione tra operatori e venditori, più a�en� all’ambiente 

e alla qualità urbana.  

Non possiamo limitarci a norme se�oriali e inadeguate che non tengono conto dell’evolversi del quadro 

del commercio, dobbiamo invece sporcarci le mani per capire i fenomeni in a�o e costruire poli�che pub-

bliche e strategie che migliorino la qualità della vita degli abitan� . 

 

Il posi�on paper “La logis	ca urbana in una visione integrata” elaborato dal Ministero delle Infrastru�ure 

e dei Traspor� (MIT) in collaborazione con Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) e Freight 

Leaders Council a Dicembre 2020  può essere una buona base di partenza per affrontare il problema e 

non perdere la grande opportunità oggi legata anche all’u�lizzo dei fondi del Pnrr . 
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ASSEBLEA REGIONALE 

Assemblea elettiva di 
Confesercenti Veneto 

C 
ris�na Giussani, già presi-

dente della Confesercen� 

Metropolitana di Venezia 

e Rovigo, è stata ele�a alla 

Presidenza di Confesercen� Veneto, 

per il suo secondo mandato.  

Nel corso dell’Assemblea ele<va che 

si è tenuta a Padova, con la partecipa-

zione dell’assessore regionale al com-

mercio, Roberto Marcato, la Presi-

dente ha voluto rcordare come : “la 

pandemia ha messo in evidenza il 

valore delle a<vità di prossimità, del 

capitale umano e la forza della coope-

razione”. 

Nella sua relazione Giussani ha inoltre 

so�olineato la necessità di una preci-

sa strategia per la ripresa.  

“C’è bisogno—ha affermato—di un 

proge�o, specificamente indirizzato 

alle ci�à ed alle economie urbane, che 

assuma, come fa�ore strategico, la 

promozione di una maggiore presenza 

delle micro e piccole imprese; il soste-

gno alle start up, ai nuovi lavori, all’ar-

�gianato e al commercio di vicinato.”  

L’Assemblea si è conclusa con l’inter-

vento, in collegamento streaming, 

della Presidente Nazionale Confeser-

cen�, Patrizia De Luise, che ha so�oli-

neato la necessità di una “piena colla-

borazione, a tu< i livelli e con un fo-

cus sui distre< del commercio urba-

no, che rispondono a tu< i requisi� 

che anche l’Europa ci chiede”. 

DE LUISE CONSULENTE DEL GOVERNO DRAGHI. 

La Presidente Nazionale di Confesercen� Patrizia de Luise è stata nominata componente del Consiglio 

d’indirizzo che avrà il compito di orientare l’a<vità programma�ca e di coordinamento della poli�ca 

economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.   

Insieme a De Luise compongono il Consiglio, Presieduto dall’On. Bruno tabacci  (so�osegretario alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri): Antonio Calabrò, Giuseppe De Rita, Elsa Fornero, Giuseppe Guz-

ze<, Alessandra Lanza, Mauro Maga<, Alessandro Palanza, Alessandro Pajno, Monica Parrella, Paol-

Profeta, Silvia Scozzese, Alessandra Servidori, Anna Maria Tarantola, Mauro Zampini. 



P 
rende il via -per il 

triennio 2021-2023— 

la  cassa integrazione 

per le par�te IVA 

iscri�e alla Ges�one Separata 

INPS. 

Sono infa< arrivate le modalità 

opera�ve per l’adozione, in via 

sperimentale dell’ISCRO 

(Indennità straordinaria di con-

	nuità reddituale ed opera	va)  

introdo�a con la legge di bilan-

cio 2021. 

La CIG per gli autonomi prevede 

un assegno mensile per sei 

mensilità, per un importo che 

va da un minimo di 250 fino ad 

un massimo di 800 euro.  

Ad averne diri�o sono i lavora-

tori iscri<, da almeno 4 anni, 

alla ges�one separata (ovvero 

gli autonomi e i �tolari 

di rappor� di collaborazione 

coordinata e con�nua�va  che 

non rientrano in altri regimi 

pensionis�ci obbligatori), con 

un reddito, nell’anno preceden-

te all’istanza, non superiore  

a  8145 euro e inferiore del 50% 

rispe�o alla media dei tre anni 

anteriori all’anno precedente 

alla domanda.  

Un esempio può chiarire ulte-

riormente questo ul�mo 

aspe�o. 

Se la domanda di accesso all’I-

SCRO è presentata quest’anno 

(2021) bisognerà fare riferimen-

to al reddito del 2020 e alla me-

dia dei redddi� del triennio 

2017-2019.  

Ipo�zzando un reddito medio 

nel triennio di 15000 euro, il 

requisito sarà rispe�ato con un 

reddito 2020 inferiore al 50% 

WELFARE 

ovvero a 7500 euro. 

In caso non sia rintracciabile 

alcuna dichiarazione dei reddi-

� in nessuno degli ul�mi 

qua�ro anni preceden� l’anno 

di presentazione della doman-

da ISCRO, la richiesta non po-

trà essere accolta. 

Una volta riconosciuta, l’in-

dennità è erogata per sei men-

silità a par�re dal primo giorno 

del mese successivo alla pre-

sentazione della domanda ed 

è pari al 25%, su base seme-

strale, dell’ul�mo reddito. 

L’assegno mensile non può in 

ogni caso superare il limite 

di 800 euro e non può essere 

inferiore a 250 euro. 

Ad esempio, se l’ul�mo reddi-

to annuo cer�ficato risulta pari 

a 5000  euro, lo stesso verrà 

diviso per due e poi mol�plica-

to per il 25%  determina un 

importo mensile pari, in que-

sto caso, a  625 euro. 

Il beneficio ISCRO decade in 

caso di cessazione della par�ta 

IVA e prevede anche la parte-

cipazione dei lavoratori 

a percorsi di aggiornamento 

professionale per i quali, tu�a-

via,  si a�ende ancora il decreto 

a�ua�vo. 

La domanda, in cui sono auto-

cer�fica� i reddi� prodo< per 

gli anni di interesse, deve essere 

presentata all’INPS in via tele-

ma�ca,  entro il 31 o�obre di 

ciascuno degli anni 2021,2022 e 

2023. 

Per aggiornarvi in tempo reale Con-

fesercen� è approdata su Tele-

gram: l’app di messaggis�ca proba-

bilmente più completa a�ualmente 

disponibile.  

Normalmente, come tu�e le app di 

messaggis�ca istantanea, richiede 

la creazione di un account. 

Tu�avia Telegram consente l’acces-

so anche senza un account perso-

nale aggiungendo un /s/ al normale 

link d’invio     

PROVATE !! 

t.me/s/Confesercen'VeRo 

ISCRO: cassa integrazione 
per gli autonomi 
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AMBIENTE 

L 
’Italia si allinea alla 

dire<va europea e dal 

2021 stop me�e fuori-

legge la plas�ca mo-

nouso. 

La discussione sulla dire<va 

Single Use Plas�c (SUP) ha visto 

la dura opposizione del Governo 

italiano a difesa dell’industria 

delle plas�che biodegradabili e 

compostabili in cui il nostro Pae-

se  è leader.  

La Dire<va, approvata dalla UE 

nel giugno scorso, è stata rece-

pita dall’Italia il 5 agosto con 

due importan� eccezioni. 

La prima prevede che il divieto  

non si applicherà ai prodo< in 

materiale biodegradabile e 

compostabile realizza� con per-

centuali di materia prima rinno-

vabile uguali o superiori al 40%, 

e, dal 1° gennaio 2024, sopra 

almeno il 60%, nei casi che ren-

dano difficoltoso il ricorso ad 

alterna�ve riu�lizzabili.  

L’altra esclude dalle limitazioni i 

rives�men� in plas�ca inferiori 

al 10% del peso totale. 

Lo stop non sarà comunque 

improvviso: sarà, infa<, possibi-

le smal�re le giacenze e i residui 

di magazzino, fino all’esauri-

mento delle scorte, di posate, 

pia<, forche�e, cannucce, a 

condizione che ne sia dimostra-

ta la data di produzione o di 

acquisto prima dell’entrata in 

vigore del decreto.  

Per accelerare l’addio alla plas�-

ca monouso sono previste misu-

re di sostegno so�o forma di 

credi� d’imposta e incen�vi 

rivol� alle imprese, oltre a san-

zioni inasprite per chi non ri-

spe�erà il de�ato legisla�vo. 

In par�colare, viene introdo�o 

un credito d’imposta per le im-

prese che acquistano o u�lizza-

no prodo< riu�lizzabili o realiz-

za� in materiale biodegradabile 

o compostabile, come bicchieri 

o contenitori per alimen�: il 

contributo sarà del 20% delle 

spese sostenute e documentate 

per tali acquis� fino a un massi-

mo di 10000 euro l’anno.  

Prevista poi l’is�tuzione di 

un fondo per incen�vare la tra-

sformazione delle imprese che 

producono prodo< in plas�ca 

monouso, con una dotazione di 

10 milioni annui per il periodo 

2022-2024. 

BONUS ACQUA POTABILE 

E’ divenuto opera�vo il cosidde�o 

“bonus acqua potabile” previsto 

della Legge di bilancio 2021 per 

ridurre il consumo di contenitori 

di plas�ca e razionalizzare l’uso 

dell’acqua. 

La misura prevede che venga rico-

nosciuto un credito d’imposta (da 

u�lizzare esclusivamente 

in compensazione tramite model-

lo F24) pari al 50% delle spese 

sostenute dal 1° gennaio 

2021 al 31 dicembre 

2022 per l’acquisto di sistemi di 

filtraggio, mineralizzazione, 

raffreddamento e/o addizione di 

anidride carbonica alimentare per 

il miglioramento qualita�vo delle 

acque des�nate al consumo uma-

no erogate da acquedo<. 

I beneficiari sono, tra gli altri, i 

sogge< esercen� a<vità d’impre-

sa che sostengono le spese agevo-

labili su immobili possedu� o de-

tenu� in a base a un �tolo idoneo. 

L’importo massimo delle spese 

agevolabili, per gli immobili adibi� 

ad a<vità commerciale, è pari 

a 5.000 euro. 

La richiesta per  usufruire del bo-

nus va inviata  telema�camente 

all’Agenzia delle Entrate dal 1° 

febbraio e il 28  febbraio dell’anno 

successivo a quello in cui sono 

state sostenute le spese. 

Stop alla plastica  
monouso 

� 
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Premio TOP of the PID  
per le imprese digitali 

� 

BANDI 

S 
cade il 3 se�embre il 

termine per la presen-

tazione delle candida-

ture al premio “Top of 

the PID”. 

Il premio,  inde�o annualmente 

dalla rete nazionale dei Pun� 

Impresa Digitale seleziona pro-

ge< di imprese, singole o asso-

ciate, che hanno saputo innovare 

i prodo< o i modelli di business 

grazie all’u�lizzo delle tecnologie 

digitali. 

Le   imprese venete che si candi-

deranno al premio naziona-

le accederanno di diri�o alla 

selezione del TOP of the PID VE-

NETO e potranno aggiudicarsi 

uno dei 5 premi in palio di  2.000 

euro. 

L’edizione regionale nasce dall’u-

nione fra la rete dei PID delle 

Camere di Commercio venete 

con lo scopo di premiare e dare 

visibilità alle  soluzioni più inno-

va�ve sviluppate dalle piccole 

imprese negli ambi� della digita-

lizzazione dei processi e della 

transizione ecologica.  

Saranno premia� proge< di in-

novazione digitale con riferimen-

to ai seguen� ambi�: 

*Sostenibilità: soluzioni per favo-

rire, a�raverso l’u�lizzo delle 

tecnologie digitali, la transizione 

verso modelli produ<vi più so-

stenibili so�o l’aspe�o dell’im-

pa�o ambientale ed ecologico. 

*Sociale: soluzioni che, a�raver-

so le tecnologie digitali, contri-

buiscono al miglioramento della 

salute dei ci�adini e/o della vita 

nelle ci�à e/o favorisco-

no l’inclusione sociale, la ridu-

zione delle disuguaglianze e la 

parità di genere. 

*Manifa�ura Intelligente e 

Avanzata: soluzioni per garan-

�re, a�raverso le tecnologie 

4.0, la con�nuità opera�va e 

la ripartenza economica nelle 

fabbriche e negli ambien� di 

lavoro ar�gianali e industriali. 

*Servizi, Commercio e Turi-

smo: soluzioni digitali per fa-

vorire l’erogazione dei servizi 

a distanza, l’e-commerce, il 

delivery, la ges�one del turi-

smo nella fase post emergen-

ziale a�raverso l’u�lizzo delle 

tecnologie 4.0. 

*Nuovi modelli di business 

� 

4.0: ri-proge�azione, a�raver-

so l’u�lizzo delle tecnologie 

4.0, di a<vità e/o di processi 

produ<vi e/o di modelli orga-

nizza�vi favorendo la riparten-

za economica. 

 

La domanda di candidatura è 

disponibile on-line nella sezio-

ne “I proge< innova�vi: rac-

contaci il tuo!” del portale 

www.puntoimpresadigitale.ca

mcom.it  

Per candidarsi, le imprese de-

vono compilare, firmare digi-

talmente e inviare alla mail 

premiopid@unioncamere.it la 

domanda di candidatura in 

formato “pdf” entro le ore 

23.59 del 3 Se�embre 2021.  
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S 
ono ancora aper� i termi-

ni per richiedere  i pres�-

� a tasso zero per la nuo-

va imprenditorialità gio-

vanile e femminile, ora accessibili a 

una platea più ampia di beneficiari 

e accompagna� anche da un contri-

buto a fondo perduto.  

I finanziamen� agevola� della misu-

ra “ON - Oltre Nuove imprese a 

tasso zero”  possono durare 

un massimo di dieci anni e coprire  

fino al 90% della spesa 

Sono ammissibili agli incen�vi le 

imprese che hanno una compagine 

sociale composta per almeno il 51% 

da giovani under 35 e da donne di 

tu�e le età, cos�tuite entro i 5 anni 

preceden�. 

Sono escluse le di�e individuali, ma 

le  persone fisiche possono presen-

tare domanda di finanziamento, 

con l’impegno di cos�tuire la socie-

tà dopo l’eventuale ammissione  

Il finanziamento agevolato può 

inoltre essere integrato con 

un contributo a fondo perduto, che 

viene concesso nei limi� delle risor-

se disponibili, in misura pari al 20% 

delle spese per le imprese cos�tuite 

da non più di 36 mesi e fino al 15% 

della spesa per quelle cos�tuite 

da non più di 60 mesi.  

In entrambi i casi l'importo delle 

agevolazioni concesse non può 

essere superiore al 90% della 

spesa ammissibile. 

Per i finanziamen� di importo 

non superiore a 250mila euro 

non sono previste forme di ga-

ranzia, mentre quelli che supera-

no tale soglia devono essere assi-

s��� da privilegio speciale laddo-

ve acquisibile nell’ambito degli 

inves�men� agevola� ed in fun-

zione della natura dei beni. 

Le spese ammissibili e l’incen�vo 

sono diversi a seconda delle ca-

ra�eris�che dei sogge< benefi-

ciari (imprese cos�tuite da più o 

meno di 36 mesi).  

Le agevolazioni sono concesse 

sulla base di una procedura valu-

ta�va con procedimento a spor-

tello che prevede 2 fasi. 

La prima prevede la valutazione 

dell'idea proge�uale, della sua 

fa<bilità e del team imprendito-

riale, cui fa seguito un colloquio 

con i proponen� finalizzato ad 

approfondire tu< gli aspe< del 

piano d’impresa. Solo se si supe-

ON—Oltre Nuove imprese  
a Tasso Zero 

BANDI 

ra questo primo step, si acce-

de ad un secondo colloquio 

che verte sulla sostenibilità 

dell’inizia�va proposta e sugli 

aspe< economici e finanziari 

connessi al proge�o presenta-

to.   

I programmi devono essere 

avvia� successivamente alla 

presentazione della domanda, 

o dalla data di cos�tuzione 

della società nel caso in cui 

l'istanza sia presentata da per-

sone fisiche,  ed avere durata 

non superiore a ven�qua�ro 

mesi decorren� dalla data di 

so�oscrizione del contra�o di 

finanziamento. 

La a domanda è da presentarsi 

esclusivamente online, a�ra-

verso la pia�aforma informa�-

ca di INVITALIA che è il sog-

ge�o gestore dell’agevolazio-

ne  

Ricordiamo che la valutazione 

delle domande prevede la 

procedura a sportello, quin-

di non ci sono graduatorie: le 

domande vengono esaminate 

in base all’ordine di presenta-

zione.  
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Rovigo 

Confesercenti premia 
Il negozio “più amato” 

� S 
i è concluso il contest 

"Io Centro" promosso 

da Confesercen� sul 

negozio “più amato” di 

Rovigo.  

Presso la locale sede di Confeser-

cen�, il vicepresidente di Confe-

sercen�, Vi�orio Ceccato, l’am-

ministratore delegato di Asm Set, 

Filippo Boraso, il presidente di 

Asm spa, Giuseppe Traniello Gra-

dassi e il dire�ore de La Voce di 

Rovigo, Pierfrancesco Bellini han-

no premiato i vincitori del con-

corso. 

La fornitura ele�rica offerta da 

Asm Set è andata a Roverella 

Shoes di Laura Rondina e Rita 

Pizzo, che è risultato il negozio 

più amato dai rodigini con ben 

5.200 preferenze.  

Al secondo posto si è piazzato il 

negozio Woodman di Enrico Deci-

mi, che ha vinto un abbonamen-

to annuale al parcheggio mul�-

piano offerto da Asm Spa e l’ab-

bonamento all’edicola digitale 

della Voce.  

Al terzo posto il negozio Lady 

Krea�va di Silvia Boldrin, che si è 

aggiudicata un altro abbonamen-

to annuale al parcheggio mul�-

piano.  

COLLEGAMENTI POS E REGISTRATORE TELEMATICO 

Un provvedimento del Dire�ore dell’Agenzia delle Entrate ha individuato le modalità da seguire per realiz-

zare il collegamento tra POS e registratori telema�ci. 

Si concre�zza quindi la possibilità di o�enere il credito d’imposta sulle commissioni e sull’istallazione delle 

apparecchiature previsto dal decreto “sostegni bis”. 

Come già comunicato—in caso collegamento tra strumen� per il pagamento ele�ronico e strumen� per la 

memorizzazione dei da�—  le spese sostenute a �tolo di commissione addebitate dagli intermediari agli 

esercen�, dal 1° luglio 2021, e sino al 30 giugno 2022 (saranno ogge�o di rimborso integrale so�o forma 

di credito d’imposta. 

Viene inoltre riconosciuto un credito d’imposta, per un massimo di 160 euro, a coloro che acquistano, 

noleggiano o u�lizzano strumen� per il pagamento ele�ronico collega� al registratore di cassa.  

Il credito è u�lizzabile anche a fronte delle spese per il collegamento tecnico ed è parametrato all’ammon-

tare dei ricavi del periodo d’imposta precedente:  70% in caso di ricavi non superiore a 200.000 euro; 40% 

in caso di ricavi o tra 200.000 euro e 1 milione di euro; 10% per ricavi e compensi tra 1 e 5 milioni di euro.  
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I 

l Coordinatore dei pubblici esercizi del Centro Storico di Confesercen�, Angelo Zampro�a, ha parte-

cipato al tavolo di confronto organizzato dal Vice Capogruppo della Lega Nord in Regione Veneto, 

Filippo Rigo. Ogge�o dell’incontro, cui sono state invitate le organizzazioni di categoria interessate, 

il proge�o di legge regionale n.57 “Valorizzazione della cultura enogastronomica Veneta. Is�tuzione 

del logo ristorante �pico del Veneto” di cui il consigliere regionale Rigo è primo firmatario. 

Nel corso della riunione i rappresentan� delle categorie economiche hanno avanzato proposte e osser-

vazioni u�li a migliorare il proge�o di legge. 

Unanime è stato comunque l’apprezzamento per l’obbie<vo della proposta che si propone di valorizzare 

e tutelare la ristorazione tradizionale, sviluppando la conoscenza della cultura gastronomica veneta an-

che a�raverso un marchio che iden�fica le aziende che offrono rice�e e prodo< �pici del territorio.  

Zampro�a ha so�olineato le  necessità di offrire trasparenza ai consumatori, aumentando il livello di 

fiducia nei confron� del variopinto e ar�colato mondo della ristorazione e ha, pertanto, richiesto una 

par�colate a�enzione al problema dei controlli sul rispe�o dei disciplinari.  

“L’inizia�va deve essere accompagnata anche da adeguate risorse economiche—ha aggiunto Zampro�a 

— necessarie a sostenere il sistema di controllo e finanziare la comunicazione e la promozione necessa-

ria  a far par�re e mantenere viva l’a<vità nel tempo”.  

Un marchio regionale  
per i ristoranti tipici 

VENETIA 1600 “NASCITE E RINASCITE” 

Si  in�tola “Vene�a 1600. Nascite e rinascite” la grande mo-

stra che, dal 4 se-embre al 25 marzo 2022, il Palazzo Ducale 

di Venezia ospiterà per celebrare il mito immortale della Sere-

nissima.  

La monumentale esposizione si avvale di un corpus di oltre 

250 ogge<, scel� per raccontare la storia della Serenissima e 

grazie a un alles�mento scenografico affidato al regista tea-

trale Pier Luigi Pizzi, si ar�cola lungo dodici sezioni dedicate ai momen� più salien� della storia di Venezia  da 

un inedito punto di vista, ovvero quello degli innumerevoli momen� di crisi e ro�ure e delle altre�ante rigene-

razioni e rinnovamen� che hanno segnato la sua esistenza fino ai nostri giorni.  

L’ul�ma sala è infa< un invito—anche a�raverso l’arte contemporanea—alla riflessione sul futuro della ci�à.  

Tra documen� rari e an�chi manufa< numerosi sono i capolavori dei massimi ar�s� che in laguna hanno ope-

rato nell’arco di quasi un millennio – Carpaccio, Bellini, Tiziano, Veronese, Tiepolo, Rosalba Carriera, Guardi e 

Canale�o, fino a Canova, Hayez, Appiani; e poi Pollock, Vedova, Tancredi, Santomaso.  

ogni giorno 10:00 alle 18:00, ul'mo ingresso ore 17:00  
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Il Museo storico navale 
ha riaperto le porte  

L 
e 42 sale del Museo 

Storico Navale di Vene-

zia sono, almeno per 

ora, aperte solo nei 

giorni di venerdì, sabato e do-

menica. 

Un piccola finestra se<manale 

che offre tu�avia un’opportuni-

tà unica per ripercorrere la sto-

ria secolare della marineria ve-

neziana e italiana. 

Il  museo, tra i più importan� 

d’Italia nel suo genere, è stato 

fondato nel 1919 e ha sede in 

un edificio del XV secolo, che fu 

il “granaio” des�nato a rifornire 

i vicini  forni per la produzione 

del “bisco�o”: principale ali-

mento degli equipaggi della 

flo�a veneziana. 

La sede del museo è del resto 

collocata in un contesto am-

bientale unico per i suoi legami 

con la storia navale. 

Nella chiesa a fianco, dedicata a 

S.Biagio,  da sempre, gli equi-

paggi delle navi di stanza a Ve-

nezia,  "prendevano messa" 

prima di uscire in mare e, a po-

chissima distanza, si apre l’in-

gresso dell’Arsenale, cuore 

dell’industria navale veneziana. 

Proprio all’Arsenale, in uno spe-

ciale edificio de�o “la Casa dei 

Modelli”, venivano custodi� i 

modelli in scala delle navi da 

costruire.  

Una sorta d archivio dei proge< 

che dovevano servire, per la 

realizzazione  delle imbarcazioni 

al naturale.  

Alcuni di ques�  an�chi modelli, 

scampa� al saccheggio dell’Ar-

senale del 1797, sono conserva-

� oggi nelle sale del museo, 

dove sono espos� ,non solo 

cimeli di imbarcazioni venezia-

ne, ma anche modelli di navi 

costruite in Arsenale al tempo 

delle occupazioni francese ed 

austriaca (1797-1866) e mo-

delli della Marina Italiana di 

ieri e di oggi. 

Il modello più spe�acolare è 

forse quello del Bucintoro, la 

nave da cerimonia del Doge, 

ma altre�anto sugges�vi sono 

i numerosi cimeli auten�ci 

delle guerre sul mare, come il 

celeberrimo “maiale” protago-

nista delle imprese dei som-

mozzatori italiani nella II guer-

ra mondiale.  

 

 

 

 

 

Il Museo è di proprietà della Ma-

rina Militare, ma i servizi al pub-

blico sono ges�� dalla Fondazio-

ne MUVE 

ORARI DI APERTURA  

Fino al 01.11.2021  

Venerdì, sabato e domenca   

dalle ore 11:00 alle 17:00   

https://www.visitmuve.it/it/
musei/museo-storico-navale-

di-venezia/  

VENEZIA 



VENEZIA:  
1600 anni da bere 

� 
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U 
n brindisi per celebrare 

degnamente i 1600 

anni dalla fondazione 

della ci�à di Venezia 

non poteva che essere a base di 

Venezia Merlot DOC: il vino da 

sempre protagonista nelle osterie 

veneziane, capace di unire nel 

medesimo rito conviviale 

dell’”ombra de vin”, nobili e popo-

lani. 

Con questo vino, così stre�amente 

legato alla cultura e alla vita della 

ci�à, il Consorzio Vini Venezia ha 

realizzato appositamente una 

bo<glia dalla e�che�a evoca�va 

che richiama il quadrilobo di Palaz-

zo Ducale. 

Nelle ci�à lagunare più famosa al 

mondo, il cui legame con i luoghi 

del vino è in�mo e indissolubile, 

non poteva tu�avia mancare, in-

sieme al Merlot, il re delle bollicine 

venete: il Prosecco DOC, anche 

nella sua versione più recente di 

Prosecco DOC Rosè  

Con il medesimo logo dedicato ai 

1600 anni di Venezia, le due bo<-

glie, realizzate dal Consorzio di 

Tutela del Prosecco DOC sancisco-

no, so�o lo sguardo del leone di 

San Marco, anche la collaborazione 

dei due consorzi di tutela in un 

proge�o ambizioso che unisce eno-

gastronomia, cultura e turismo. 

Rinnova� e fruibili da smartphone 

è infa< possibile, per un turista 

curioso e goloso insieme,  percor-

rere tre i�nerari che hanno come fil 

rouge il vino e che lo porteranno  a 

scoprire calli, campi, vigne� che si 

celano in an�chi broli o in isole 

lagunari (www.docvenezia.com) . 

Il primo tour, “Le vie del vin e de 

altre merci preziose” consente di 

rivivere le vie dei mercan� venezia-

ni. Il secondo, “Culture e tra�e 

d’oriente”, nasce per far scoprire 

l’importanza dei traffici con il Me-

dio Oriente e la sua influenza anche 

nella cultura culinaria ci�adina. 

L’ul�mo “De ar�, de Vin e altre 

meravegie” unisce la visita a stori-

che enoteche e osterie con le me-

raviglie ar�s�che del passato e 

della modernità. 

L’ANGUILLA MARINATA  

DEL DELTA DEL PO  

L’anguilla marinata è un pro-

do�o dalla storia nobile e an�-

chissima.  

La tecnologia di conservazione 

dei prodo< i<ci con l’uso di 

salamoie all’aceto di vino risale 

infa< agli an�chi greci, ed è 

stata poi ripresa a par�re dal 

Medioevo.  

Nel Delta del Po questo �po di  

preparazione che da sempre ha 

un legame si è par�colarmente 

diffuso grazie ad un ambiente 

naturale  che forniva abbon-

danza di materia prima 

(l’anguilla) e rendeva facilmen-

te disponibili gli ingredien� 

necessari per la conservazione . 

Le zone interessate della produ-

zione di questa specialità sono  

nei comuni di Ariano nel Polesi-

ne, Porto Tolle, Porto Viro e 

Rosolina. 

In ques� luoghi, le aziende loca-

li che commercializzano il pro-

do�o, u�lizzano ancora oggi la 

medesima secolare rice�a . 

Le anguille vengono tagliate 

infilzate negli apposi� spiedi, 

così da assumere la cara�eris�-

ca forma a “S” e  arros�te in 

forni a piastre per essere poi 

confezionate con l’aggiunta 

della salamoia. 

L’anguilla così lavorata man�e-

ne le sue cara�eris�che orga-

nole<che per diversi mesi, un 

tempo infa< si consumava a 

Pasqua.  

L’ennesima espressione dell’ec-

cellenza gastronomica e della 

tradizione locale che sopravvive 

nella valli polesane.  

VIAGGIO NEI SAPORI 
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Malanotte:  
il raboso del piave  

� M 
alano�e: un nome 

sugges�vo per un 

vino DOCG raro e 

prezioso, o�enuto 

a par�re dai vi�gni raboso e 

prodo�o nella zona che dalla 

provincia di Treviso scende, nel-

la parte orientale della provincia 

di Venezia, fino a sfiorare la la-

guna. 

In questo territorio, a�raversato 

dalla via consolare Postumia, la 

vite è col�vata fin dai tempi dei 

romani, ma è solo nel secondo 

dopoguerra che inizia un percor-

so di valorizzazione e tutela che 

porterà, nel 2011, al riconosci-

mento della DOCG e delle pecu-

liari cara�eris�che del prodo�o. 

La Piave Malano-e o Malano-e 

del Piave prende il nome 

da Borgo Malano-e, un borgo 

medievale nel comune di Tezze 

di Piave (TV)  dove nel ‘600, si 

trasferì la nobile famiglia di mer-

can� tren�ni dei Maleno< che 

si dedicarono alla col�vazione. 

Il disciplinare prevede che il Male-

no�e venga prodo�o con una 

percentuale compresa tra il 15% e 

il 30% di uve appassite in gra�cci 

e vinificate dopo l’8 dicembre 

dell’anno di raccolta. 

Un taglio che consente di ammor-

bidire e domare i contenu� di 

acidità e tannini del Raboso senza 

per questo togliere in freschezza e 

fragranza.  

La messa in commercio può avve-

nire solo dopo almeno 3 anni di 

riposo in can�na, di cui almeno 12 

mesi di permanenza in bo�e. 

Una tecnica di vinificazione com-

plessa che, assieme alle rese bas-

sissime, consente a questo vino 

stru�urato e intenso di esprimersi 

su grandissimi livelli di eleganza 

rivendicando la sua natura di vino 

autoctono per eccellenza.  

 

Un vino che racconta di un territo-

rio che ancora conserva tracce di 

una sapiente e an�chissima voca-

zione agricola. 

In qualche punto sopravvive qual-

che vigneto allevato a Belleussera 

il tradizionale metodo, oggi in 

disuso, ideato dai fratelli Bellussi, 

sul finire dell’800, proprio nel 

piccolo comune di Tezze di Piave. 

Qua�ro o sei vi� vengono soste-

nute da pali o gelsi uni� tra loro 

con fili di ferro incrocia� a raggie-

ra. Lungo ques� fili le vi� sviluppa-

no tralci e cordoni permanen� 

fino a creare un ampio te�o verde 

a due metri d’altezza.   

Se dal basso il vigneto a bellussera 

colpisce per la larghezza dei filari e 

la monumentalità delle piante, 

dall’alto appare come uno sceno-

grafico ricamo. 

Se pure offrono rese più contenu-

te queste an�che vi� vengono 

mantenute e curate con amore a 

tes�monianza di un cultura agri-

cola e del territorio che si perpe-

tua nel tempo. (M.L.) 

VIAGGIO NEI SAPORI 
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